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^ Le grandi ̂ â ^̂ ^ 
guerra, v;engono cieb^fe aml)e le partì 
strombazzano vittorie ; ima il fatto si è che 
Turchi, «^Serbi:itrovaftsi -pressò^ a poco 
neìte stesse^iisìziòm che occupavano i 
pviml^gioi-ni delie ostilità;^ il cinismo con 
cui sì diventano battaglie e sì danno re
ciproche' smentite ..è 'tale dà ' c!iN^Pfelarne 
|§'..notme che sulTà.guerra àélìe provincìe 
Msche d 'venneroj)er vari anni émvam-
nlte àa Stààrid è da Elizontfò. Nel com • f» 

plesso però,§^mbra che in Servìa, il; m r r 
titó|,<|etto conservatore; crei difficoltà al 
g*ÌÌ§??ay#. p a r a l M a l q ^ i t o l'azione di 
q i j ^ erQich%iruppe;;e deLjV^^laatari che, 
«^ìstèi tniòvi alle armi, comba;ttono con 
tale compattezza ed iaccanimento da ' o-

le glorie di vecchi eserciti; i 
Turchi' per loro cornarsi battono bene 
xìel, mtìj 'nia si mostrano male, guidati. 

Tare degli stessi inglesi, fu favorevole a,; 
,(f^sto buon risultato ; e aj^^^iotì^^irestai 
vche fare voti perche il parlamento inglèf?è ' 
approvi del tutto l'operato del proprio mi- \ 

Mièterò e diagli quindi ^tiella forza, che 
eli occorre per continuare nella nòbile! 
via. — I pericoli sono tutto altroiche 
scomparsi e rinasceranno pìh vivi 
giorno \\\ cui una battagha importante 
farà propende|^§. per F^lO'o per 1* altro 
le^-sòrti 'denàguét'rii,_ ovvéro jnesta, prp-
lungaridgsl dì Soverchio,' rènda ^ìstessa-
iiiehte I feés&io ' ' uno 'Sfòrzo per po^i^à 
fme al SUOI orrori.; ed allora le gelosie delle 
potenze e ilcoazo der loro interessi a-
vranno pampe di; mostrarglie. di riporre; 

m ;%sej(a:pub%i|:;^ pace.-, :,: i . ; 
,. intanto però clie ) gli armati, e ; la diplo-
,ina,zia tendevano, come a prima cosa, ai-
i'priente,^ i'clericali s tiori hanno in alcun 
sito smesso ifloro'sbrici perottenereij^^^^ 
e là^ qiìalché^Uribnfb;fif lórd^ràbbia M 

0 perde 11 pelo ma non il vizio —̂  conti
la ̂ battere" la j^Qdesima via. . • ; - -

, Noi oggt vogliama ,̂pj;ender.î i lo spasso dì 
^rilevare ì^falsità'-r^ ^oìl'e non altriijionti si 
chiamano le notizie S i s e in giro da chi sa; 
ihe non hanno-ombra'di '̂fà-W^^^**^^^^* e T gior-} 
nali dcila consorteria adoperano come arirìi 
eli; guerra-• '^'-^ .v/ • M' ••:•;';'-Z^;; . 

ÈimugihSpasào.innpeente; m̂a che pu6 avere 
. ^ • - . : - F • f 

i suoi vantaggi; esso servirà airriet^ere in e-
videnza la buona fede dei conforti., . ./ 

sunde per 15 mìa Uve e che quel 
è perduto pelle nubil 
,: l ì 'break déU'onor. Nicotèi'a coaterebbo o t to
mila Urei 1 ; 

- — ^ 

; :,Sempre'buom; amministratori i consorti, «h;t 
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Baviera si èìimina di fronte Jillà fermézza 

'Si 

l'àmarcHiPiè persino sî  spargono voci per 
1̂  iqtiah vuoisi compromessa la facoltà 
mentale del giovE^ne syl |^o , ipprovvisa? 
?róij^l passato dalle ̂ moUeii}^^ serraglio 

. i ^ d f t e CQhtirmaniq# fere pmssioM s?tìP 
govèrno, ed, arruolsÈffi^Si peìr: l'esercito; 
finiranno a gettare in questì^inaggìore 
còT^siorrò^s^i che r i téngonS^d ; ogni*' 
autorità civTO e. militare,superiori. ì^è ei 
femento dì jfejrèa saranno i cristiani com 
bàtent ì sotto il duplice ségno della mez-
z^itma e deUa croce, ̂ giacché vi si unirà 
tutta la niàrmaglia éMl# canagliume dei 
bassT fondii socialf d i i i%a ê  Galàta; v̂  

j La Humenià intanto agisce cautamente 
Non % 'pómpa dì préssiohii'ma espóne 
tutte le proprie preteso. E prima di farlo 
nrobafeilménte s^., Pintese còii Bìsmark, 

naie, uscito dalla propria; riserva, 
sembra siasi offerto ad intermedì^i'io ; 

" " * . • - ' 1 ^ 1 , - ^ ' ' • . • - - - ' j ' - . ' • ' ' 

•: - i . - ' - , . . . -

tutto finirà con concessioni ^f?ri^^alla.Ru-
menìa, che sola avrà t«tt§%, guadagnare, 
Ogni, passo p^el.cpusolidameiito di quel po
polo latino è ^d'una gr^-y^,importanza peri 
3'intera ^ t f fopa ; esso colla sua impor-^ 
ianza gèo^àfipa,sposto sulle foci del Da-

*ftbìo,''può dividere gli siavi del-nord^ da 
duelli del sud 'é ti>glièfî è per tale modoW 
spaventO'^^J-'p^slavismo senza perciò sa-
grificare la libertà dèi sud'lottaute ^ ^ l a 
propria indi^eWcìénza ,é per^S'civiltà con#s 
tro là mezzaUmàsi*, • 

Ma se e è sosta nel campo della guèrra 
la ci e del pan ìinche nella' diplomazia. 

I^rby ha potuta presentare i nu
merosi documenti al parlamento ; il che 
prova, che siamo in istato di felice avvia-
mento-eche il principio del non-inter- ; 
vento trionfa. E ciò lo si deve senza dubbio ' 
a quella energìa incontrastabile spiegata 
dalla nazione inglese, chê * non badò a 
sforzi, sprezzò i sottintesi, respinse ogni 
proposta, per quanto bella, se non con
ducente in via diretta ad eliminare le ge
losie e le braille d'intervento delle altre 
potenze. 11 (convegno di lieichstadt; a pa-

ê  a ik tfidiffeYéika del 
ogni costo Si tiene attaccato ai hberau ; 
però intanto la;i camera ariuuMséipetuta-* 
mente tutte le elezioni mi cm il paese si 
pronuncia m favore dê ^ liberali. Il che fa 

iale;assai aU^.]ib.erevistitizìom5.ne.spar^^^ 
izza \ beneucv, enettij crea imbaramh e 

• Cominciamo. 
"'-%ii'Perse\3eranpa^'^iì fa scrivere da Roma; 
c^e il governo aVevà ^intenzione d i , rit irale 

il lirò^èttò d(if^^htì^fì^anchL''''^ r : : ; ; : ; 
Notizia falsa! 

:;•* • ^ ( i ' i . .ffl:>Jt^t'• Vi f. 

Come è = diventata;economa lo. Perseverante^ 
dopo-il 18 marzoI ^ > ^ • • - " .-•:.;;;.,^,;|.//'t» 
- Oh, di grazia, percM^anto scalmanarsi pj^^ 
Qtt^_,inila hrff>U-,;Ìr;;. .. :-<-iv- ' :i:'^ ^u"-,' 

j S così labile di memoria, madonna,: da nod 
ricordare i famosi vi.agffi scientìfico-poìititji 
dell onor. Bonsthi? 

* ' <V. i : ^ f 

^m.! 

MIO'^^''''; '-l^ 
* ^^Km 

debo^^H^ nel^^pplitica si esterna che in
ternai e;lgetta neĵ  paese siptomi di ; ran
córi che potrebbero lin giòì-rio farsi pern^ 
Golosi. i . h f ; 

'^'Pih gravi notìzie ci giun'fÓTio dàlia Fràn-
eia : invano la camera dei deputati voto 

legge che toglievi .preti upri,ynegio di 
dttWénsàre ì gràdC acSdèmici ; il senato 
con 144 voti contro 139 respmse la prov
vida leggef^ia reazionè^trio^la s u ^ J I g l a 
lìne^ proprio ìu (luel giorno in cui il^vin-
citore di tìastehìdardo va a Parigi amba
sciatore d'Italia e Ift: slegazione al Quiri
nale viene, ad attestato di cordialità fra 
le due potenze, elevata del p | | j ad arriba-
sciata.^ • ^ •̂"'•-•••. '• ^ " ••• • 

\Un%ltr© giornale moderalo s tampa m ca-,; 
r a t t e n cubitali che i lmmis tero , pieno di paura , 
ha preparato n decreto che proroga la sezione ; 
prima che il Senato si convochi i l >a6 luglio- . 
. ' Notizia falsa / -. . 

^ "Un giorn'ale moderato di- Napoli mise i i 
Siro la storiella di un colloquio privato i ra 
Vonor. Dtìpretis e un senatore. . . 

Secondo iMjincenssimo ' organo consortesco 
il^pgsidejifce del Consiglio aVrebbé ^lètto^^dì 

•: voler ;èsóìudérèdMbélimi2io di i pUiiti fi*ànchi| 
i ; ^ r t i meridionali.;;.^•;:;.:^':'i--: • "•-'•̂ '̂ ,• '• '•'• 

l^j^eyasì i r r i tare; contro il ministero le popo-

. Ci si, vuol far credere, e la fonte da c E 
proviene la. notuia. e. molto seria, che Xea^; 
ministro dell istruzione pubblu^direttoredeila 
Perseveranza,, professore dr non sappmmo'A 
quante cattedre, membro di più commissioni 
e relatore dx parecchie mchieste, abbia speso^ 

; in Viaggi, (scientiuco-po itici;s'intendeKla..ba-
gatella, di,sessantamua mei 

Povera^scuo 
•MI 

s^aygrì maesiri! 
• s 

fe-E adesso, domandian^o al pubbhco: 
un giornalismo che, mentisce cosi spesso^ 

che SI, fa propalatore di fòle le. une pm delle 
altre ridicolej^.puo essere prese sul|seno, vxki^'^^^ 
chiedere e, ottejnere, rispetto, stima, fiducia^. 

tr-t ^^ ' . ' -
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Kbbene, la notizia era falsai t y • ' 

. - • - i : '-• I - '. 

^ . i - L ^ 
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fri: Senato^ 
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> 
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GiÒ-'è-gràvissimo; per ' tal ' modo i libe-'' 
rali continuano''ad essere privi della po
tente arma del monopolio della Wucaziohe 
della gioventù ; questa in Francia viene 
dretinizzata. Il male tì 4 ' c i i r % ba ì^ l&r 
parte di colpa quel dottrinarismo cne fa 
altra volta cai^a di tunti guai alla FraUr 
eia; difatti"lioti furono sold i-.clericaU che 
votarono, contro la .provvida legge ;-'VÌ vo-,, 
tarono contro e j ^ porabatterono colla par 
rola e colla autorità del nome anche vari 

* . • 

r epubbli e ani-Iiber ali j come il Làboulay. Chi 
ne guadagna in mezzo à questo arruffio 
sono i bònap^rtiétr^l^ istituzioni r^ub-' 
biicàne ne soffrono e,' tolta la fiducia in 
quéste, il campò ad. essi rimane più libero 
ed aperto. Guai se le .istituzioni repùb--^ 
blicaneiion assicurano la libertà delpen-
siero,y 

; ; ;Là. Crâ seWct ; iff̂ ct̂ Êe ; emanava , cpUa data 
dei. 16 lugUp.̂ ^ -̂ decréto^ cplt:.qiiale ^^^ îiothi-
nava un nuovo senatore nella .persona del 
dott, cav. Salvatore Marchese. • 

Non ci voleva di più! 
.^ggg^^gridano 1 giornaliijioderati, ij goy||^^ 

dEftè' wforna^e; egU'vuoIf'agsfcUrarsi, un vota 
p è r s e r o •• •" '^y-'^'' ''"'•''''-•-"•' 

Ridicola insinuazione!'' 
IlLsenatoré 'Marchese,ynomìn^tó senatóre 

tre anni fa sotto il minlsterpi^Mi destra, non 
poteva eifttvave in Senato che,solo adessg^|CÌpè 
dopo avere; àÌ|%istato.i|fcitioU^,>^^ per ès-;̂ ^ 
sere compreso neUa categoria , colla quale si; 
era motivata la sua nomina.- - > i ,, 

Ma c'è altro ancorai | l ^ joyo senatoro non, 
potrebbe votare il giorno 26 per l'unico mo-
tiyp che, prjma dì essere apm^essp* a ,vo|g^j^ 
devbnsi esaurire molte formalità. * I ; i • t' 

Duhque, hòtizia falsai f 
' ' 

.3 1 

* 

1 ' 
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A 

?^- \ k^ 

^uejf^ar&^\iai&Mz^siSf^£A^^iij^s^i/^^ • • 

11 giornalismo moderato, che fu abituato 
quando governavano i, suoi amici, a vendere 
lucciole per la.ntm'ne al pubblico, oggi che 
questi sono diventali .rainoranzu,' egli --r ; il 

Questa ancora della Peràemranza e poi di-
ijhia.ro di avere finito non già le fa],se/notizie' 
dei giornali mpderìit.i ; ma finita la pazienza 
di registrarle. , ; •> 

3^Sn*iia Perseveranza, che qiiàhdo'ci sì^ met te 
graffia e morde e stilla veleno, denunzia al 
pubblico, con romanosdegno, un fatto orribile. • 
S i t r a t t e rebbe di una dij|pidazione di mi
gliaia 'e migliaia di. lire perpetrate df|l 'ono-^ 

^revole'Nicotera iueirac(|histo d i ^ i h : m 
vagpne-salon per se rWsene viaggiando in fer-

'rovia. y ' '" ' '' ••'"• •-'-'••-'••• • • -^^'mWM. 
-Tut to ciò che vi ha di vero è ques to: ohe 

l'onor. Spaventa, quand'era ministro, aveva 
t ra t ta to per la costruzione di lin èroa^ è o h e 

(l'onorevole Nìcoterijg^pndusse a fine il con-
^ • ^ r a t t o . •' • ' ' ' . • ^• "^ . : • • " • • 

- Ora viene il buono! 
. Narra il Bersagliere che lo stesso onorevole 

Lanza, nel tempo m cui serviva l'Italia come ; 
mirtìsLrodeU'iìiterno, aveva comperato un break 

[••; -/Npsfì'a Corrispondenza) 
Koma, 21 luglio, r 

. 1} presidente del Consiglio — come sapete-
ritorn^ da; Torino dove si era recato per con^ 
ferire col re intorno agli. scandali del cosìd-
^^^BMM'^'^^^.**amp delParjanien^p;e^cpiigi©, W 
cliìamanp; anch^JgljL^ia^^^i^ ' V,. 

Ritornando dalla ^ prima capitale 4'.It|hà,, 
^ilpn. De Pretis portò '̂con sé a Roma Hr^^Srta 

corrente di iSéé sèoofSS' la'quale ìl."mMior' 
rxjodo di sciogliere raltissìma questione sdrtW' 
V^l^^B^ ^^''^^^^ quella di prorogare ì i S ^ ' 
lamento' priftia, del 26 corrjsnte, affinchè il 

ui5,enato medesimo non sivconvocasse neppure 
per rinnovar la votazione del progetto di lecsfe* 

. sm pimh franctiu :, , : 
Questo modo di sciogliere T altissima qiVe-

; stionè è suggerito dal timore dt^Cadornache-
ì suoi possano 0 vogliano sollevare nuovi 
scandali i quali rìndonderebbero manifesta-
rnente a gravìssiriió danno delle (Vigenti isli-r 

; Con altre parole : il ministero si offrirebb&' 
t r I -• . _ . . . . . . I . - ' - - - -

volontariamente in olocausto alla, manarchia 
costìtuzìonjjle. 

; Dipenderà forse dalì'ayer io un animo bass'^ 
e Volgare, ma dichiaro tihe queste sublimi 
virtù non arrivo a comprenderle. ' 

, 'Credo che non sia ancora ' ^ i so nùUai i"na 
è'certo che se il ministero nbp convocasse ìt' 
Senato per*ìl*gìornò 26 1 suoi àvversani gli 
direbbero che batte in ritirata è gU gride-

irebbero alle's^ìlé: A^^trp^uràf 
Ciò durvq\3p;r̂ v̂uol dire clie prorbgaridò it 

Parlaménto -scapiterebbe di fronte' all'oppo
sizione. 

Se Oadpri?^e compagni solleveranno nnovt' 
.scandali, su di chi dovrà cadérne la rèspon^ 
sabilità sé noh su di loro mèdesiròì? 

!

• ' : ' ' ' , -. • ' 

E se Cadorna tì compagni hoii si pigliano ]Wn.te;̂  
siero delle istituzioni, noffli'béne'che'iV paese-'' 
lo-sappia? Il saper ciò; non tornerebbe ufile-; 
ed utilissimo ancUe ul]o stesso Re in per-

• s o n a r ^ • . ': ~" ••'••-•-•: 
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Vi ha di p i ù . ! 
^pSembra im^os^bUègnà pf-e ^ r p a n j t ^ o -
Sitici non %\ avvant%|fàno t&t^'^aitben«fìGÌt 
•che arrecano arp^ase, quanto degli errori 
«ho commettono;rI ioro'avverÉarìi. ^ i è come 
aHa guerra, Secondo l&entc^zà di:;tin gran 
«apittóo: vince qtiel glieraìe che commette 

I l minor n u m e r a i erfàri. L; •'? 
r bone, per Cadorna e compagni non sa-
tri "^ ' ' ' '̂  A 

rebbe egli un gravissimo errore politico il 
sollevare nuovi scandali in Senato? 

E se lo è •— come non vi ha dubbio — 
l^erebè, volete^^pe^iv'; lov^J ? 

i^domanddSdW yèrfìPitS' impiccarsi 9 
-.'glielavrririut.ate;>fe:.,- : • . ,.. ,.-...-N-»^- •:.. .,.. „ 

^^iete; curiosi davvero !.; Sarebbe da compe-
mrla a .prestito Ij... ...'.',>' 

I^comunicata Bitjbia e| |ieno ;ià;| religioso J d e -
^ | n o | ^ mise inj^rani.:".'; S^^^ft: i J ^ 

IT" 

I 

'l'--^ 

Il ^ g ^ o n i ^ i o ^ rimase, }ll itiomento li 
ruìló* e trasogllto ; f òi, rìflettu^^^n tanWjft'o,' 

P i recò dll: giudice a îSpprgoro. quere la . Ìon 

9 M Veti 
t'< 

:^'tiéj©»;iaC'''^'^Il Tèmpo cféà^ sapjre. che. 
•la necessità di trovarsi tutti i ministri a^Ro-j 
rfia^pei" il giorno 26 corrente, onde:ìassisterel 
alla votazione deìfSètìato sulla legge dGÌ'Puntvj 
branchi, abbia obbligato gli onor. ministri! 
Zanardelli^ Brin di dilTeriréla loro venuta a: 

1̂  

:;modo 
'\ Tdtti i Mberaìv^ì Yigbno^ò e dgì^torni^iu 

dicano l'atto inqualicabile del cappolUmo fuate 
riprodotto della sua;4gnoranza ed intolleranza, 

èntramblffenomenali^p *": \' 
• ;|?!©rilcM^i»M^ -iiScrive. il Taglìam&nto: Z 

1Dobbiam#:^Min!?ìaté un Mttò dì straovdi-^' 
inaria fecondità'VerifiGatos^il 16 corr. nel no
stro Comune. 

• ^ _ ^ . . _ • -^ p 4 l I ^ •l^• j j 

^4Taria|ProsdocimOj moglie a jGi|iseppe,San-
taros3a|tiaperaia, a^dettp, ahiL.Filatura, di Co-
toni> ai e felicemente .Sgravata di tre barn* 
Ijini,; una ftmmina ,,^5^^^ quali, co
me l%4nadi'<3̂  trovansi in ottima salute. 

I ^ •l^• j j . ^ 

enezia, ' • • 
'*SIUsÌliiiì©V -— i^' tutto \\ 22 coi'r. furono cìuus 
ì Commissariati distrettuali di Codroipoi'S. Da^ 1 

;v#ìS^£tìMi^ e 1?ar-
cento. i j 

A Nervesa nelle elezioni am-
mìnìstrativlMbbero d saprasmjo i elencali. 

I i«^i%ó.: - li;PoZèsine"iIei::22;oorr.' àp 
elTandos! al giudizio^ del pubolico, racconta 

tìhe iV Direttore della Pwvmcia di Rovigo se-

i - ^ 

h - - ^ ! -

et-- • 

i -

• ^ 

^>i' 

\ ^ 

i" 

iPaàóm di ieri mattina 

Z.-1 

pubblicava uria 
corrispondenza da Piove nella quale* :-m1)-j 
biamo J^ttò, GOU'ià/*|»ìh grande meravìglia, 
fe seguerftf paròlìT • ' ^ : . . - - - : -

j - I ' 

• ' W r 
Mommi d onore epe •; 
incitato a p^es^entarsi se avè̂ ya a chi^er Jòî a 
r a g i o n e ^ qualche scritto. 

DODO alcune considerazioni il Poifesìnfi scrive; i 
«È^ima questionici dign^ìa per la starapa 

% di diritto per i*|Sbblicistì, nella qî Sle non 
Imtnó disposti jtóJransigere. per* dare. U gusto 
i - f i ' ; .• -• v i i ; ; - - . i j ; ^ t » j ' i ' ^ ° 'j " - 1 I V J ' * ~ ^ ' • i*- i • 4̂.' • 

ad "QP spadaccino; che si contessa salariato, 
d i ' s c ^ e r e fra i'varii il, ptìlp da infilzare 

elle; senza esppsulóne della suvv pe 
MiaÌMfr^W dare quella lezione che egli 

si«-itóuta e " pe% ĵ0tergli=far-santÌE^^^^ 
d 
e 
mente il pubblico dellàsua persona ci riser-
fciamo a sporgere querela' cóntro il Pisani e 
U sW S'tampatò'/r 
' ' — Sii^.^redPsia ytenzione' deli'on. Zanar-
delli^R-visitare la Provincì^^^'tì^^tóivièPWl* 
prossimo 'seùémbve. •' • 

ó: Nel Bacchiglione del 14 corrente comparve • 
datata da Piove una corrispondenza, la,quale, ^ 

.»i?^y!?."^,,4e\ ^mî lro : | y r sindac^;;^pete ; 
Pasquale apparve^ii^^^tutta questa popolazione ' 
oltremodo imiiusta:^e:sconveniente* ' 

T J _f ^ - 4 

« Per naturalo istinto del bene ogni ordine j 
e ceto di persone, anche a riparazione-efficace 
f i f t l lA ino- l l iv t t . r t n i ^ B P S n n a l i f à i r n U a i j j m Ò d O UUb"* 

ottimo citta-
dmo la propria stima e la illimitata Tiducia. 
e ad un tempo dmiostraro la massima disap-
provazione al contenuto di codesti indecenti : 
libelli che sciaguratamente nella colta Pad9v^ 
trpvanó ancori d^uh':^èr^tf'fg^^pifStampa 
tflii^«arézzìEta%spÌtalffà?#*^' ' t: 

Il (knsiglìo abbisogiià; di persone char!*^**?̂ ^ 
dantî l'e pratichino uisìv saggia e&nomi^ e non 
che per essii trascendano, ctnné'costoro, alla' 
più gretta (ielle tuccagnoricÉ^ "•'• 'f^^ 

BtfÒn per nocche il: prefetto De Ferrari 
pcns^, bojbMdiv0rsan)tóo dal Bràfii, ^ ò è 

^ p b b e , lasciandoci fin^ ad ora senza sindacò,; 
che l'uno di quésti irgnori.vaie precisamente 
Valtro; mentre il common. Bruni voleva che 

^ per il ,^i^ov è ••sasséllnph^^^ptìì'-l^rado "(7) 
fosse sostituito rftrĵ ^̂ ^̂ ^ pro«-sipdacp 
al dottv€. gìS pt*0pQstO4»etódW "tórci restar 
serrtpre nelVéiihè'dosl^é' afelm FortOTmTOonte 

'Sorgendo il ministero di sinistra e con esso 
il cambiamento dei prefetti,-venne dissipato* 

unteramente quest'elaborato disegno.'^ 

' ;, Ed''ota nói dbbandoniamo l'autóre delle'^ 
colpevoli calunuie e il giornale Qh§j pub
blicandole senza forse nemmeno sapere; 

/di che sì trattava, se ne l'cndevaì solidale, 
^^ SylÉWrf^'^ ^^^^ ^®^ mostri amici, - ma \ 
-dei nostri stessi avver'éarì/ . , , -

•' il'CSIorn^yilé'ulS^ I^si^ics'ra 'publdica'una 
Ietterà di suo indirizzo hoUa'"quale'Tillustre 
prof. Cohcato porge dettag}iatì ; schiarimenti 
Jsuìla sua assenza nel gioppa della. inaug§ 
zlÒlè delJaiiapMe e^nlmomoratila al professor 
iVincenzo^Pit^iàli. . . ,,: , ,. 

Affi lettera del prof Goncato segue un' altra 
del sig. Rettore dell'Università, ìn^Eòiù-sìv^dì-
chiara che la mancanza del prof. Concato fu 
pubblicamente, giustiificata con apposito avviso 
esposto nèll* Jilbo dèli' Ospitale. E l'incaricato 
dèi Giornale di - Pàdova non vìdei h'uUa'? In- ; 
forchi gli occhiali per qualche cosa aUrìmeiUi ' 
sì potrebbe creder che invece^tìi non Vedere j 
flngd di npir aver veduto.-E perchè? Porre- , 
gaìarci deUe^sjie polite insinuazióni ì maligne, 
per esporre aaì|g|30spetti e alle caluùme gìi^ 
nomini onesti, che non lustrano le scarpe alla'! 
consortena e. a cl̂ i ci crede. Infatti;||.^,(^^^ 
naie di pq4pMr^y ê PVfi"i,%ya coî  queste; pa^ 

,;.rQle ; .MÉ4|»§«acsflsae V a s s e n z a tIeS {sro* 

Pur troppo la consorteria moderata, :Ìfida|^.j 
M Po*^P*'^i.c«nvcrtì,8Ìndaà,.ccÌ^ e im-̂ '̂ 

Impiegati in altrettanti^;agent^ elettorali I 
Speriamo che l'energico provvedimento del 

-CIA 7. h r7 J-H"l -ì ^ T 

J^plnon RrAté^t^mo, non;clsdeg 
P^f :pP,sì atroci: palunpî e.; .noA,domE\n4iapQ 
nemmpnQ,;E5ê lp svergognato autore di eSsè 
sia la stessa persona chèì: scrisse al /?;m-
novamento e BM0^nàle M Padova quelle 

^eorrispondenze contr9^Férnt)r:̂ ^ètìegatì'fcfe^ 
involtarono la pubblica cosciehjsa della no^, 
stra città. 

della votasione, or|diam^he la E. Prefettura, 
veriilcate le cosèf^lnnuljIrA le elezioni comu
nali e provinciali di Ri&no. ^̂ »i**̂  

Nella camera della voTâ zione stava una lista 
,jCoi nomi dei . canna t i al Consiglio comunale 
'e provincjal^di aggradijiento a quel signor 
Sindaco ed àdere|it;i, lista che fu fatta strac
ciare da un elettóre indignato da sì manifesta 
pressione dell**"aSorità sugli elettori — Et 
nunc erudìmiìiìì 

— Anche da Bovolon ci pervenne una let
tera dove ci si raccòntWi pressioni e inde
bita ingerenza dello autorìtiV .c|p^ìtmali ffle 
combattf^re il nostro amico avv"' Giuseppe 

II-. *> i - ; 
f i 

:Ì 

OS |.|iiU«i¥'^^A;'^Longarone Ton; Manfrìri 
obbe dEr«3tiM^èlé«ri^nha-feistosà'àcbò^^^ 

! ' , , ^ : rj ^ ^ j . 

Ci scrivono; 

t:^ 

di quegli venditori ambulanti di hbri of-
riva ad un prete certo G. M. -^ cappellano, 

di Visonovo —• una Bibbia del Deodati. 
'''Non l'avesse mài, fatto! Il molto .poco reve-
rendo, quasr fosse stato offeŝ Or ner Vinnocente 
oflferta del libi^aio,: gli strappò^fc^'^atft, !ia 

m-^,^ ^ ^ " . • -

^ " J iidìs:%a£L£u:̂ u«;. 

r ^ 1^ 

L ^ ì I 

• é >^-T;,!?Ì.=-

^ '̂ 

Ŝ  : ( i ' I 
1 * ' I. , ì 

t^'To;^^^. ixtna^^i'E,©:©- P 
^> 

•1=7, 

t t _ .t 
^ ] | ^ " ! S i - * 7 - ; j • ^ 

] ^ 

Idall Inglese!'. 
^M 

Oh non sarebbe stato meglio non appro-i 
fondire iLsecreto ,deU'assassinio chiuso a-itutti^ 
j^li sguardi^ tor^^é a gueUk#:^Ìo?, -; 

No,, la; ragiona .mi diceva, .̂ he.̂  l̂ ^ ix^o,, ;desì-
derìo era falsò e vile. Finché esiste da sor 
ciétà, ,̂ leggi, per proteg^ere.^Jdetóli e punire 
i'malvagi, iV. corso della giustizia' non deve 
essere impedito da nessuna, personale consi^ 
derazio|;e^^|„pQÌghè [ìi padre di Margherita-^ 
ayéya; c&m^pSfj» "r̂ ^ orribile A^itjp, /ipp\^:^ 
subirne la pena quantunque sua figlia inno-, 
cento ne dovesse avere,il,.cuore speziato. Se 
per una strana vicenda di casi io che l'amava 
teneramente era stinto cagione, dei suoi do
lori, questo ìdoveva riferirsi, ai, disegni della 
provvidenza ed io doyova rassegnarmi e cour 
tentarmi di piangere. 

Noi facciamo nulla di tutto questo, co
me' pure rinun^iiamo ' a trascinare davanti 
ai Tribunali'i^iP-vigliacco corrispondente * 
preférìamfy ' pìtìttòsl8^-HpcyrtS*f Sf ^no^tM 
giornale del 4 corr. quel brano, incrimmato 
j„ -ì ^-^ - SI parla 

perche il,; pub-; 
blico, rileggendolo, pensataniente,. gi.^^iqhi 
:§^viU;:esso siavi una'sola frase, una sojaj 
allusione, rri^no che lecita per combattere 
unlruomo. 

• ; • •- i i - . i ^ i ' 

«Ma intendiamoci, non di'quelli della tà-3: 
glia dell'impareggiabile ,g) ìli di '|inda^0;y2|-%, 
maggiornfi|^tesi-^segnalò-dao^liè^^e 
del dott. C , — dì^^quélffl»ta' per c a f i & ^ 

s^ 
-I ^ M ' "' I 

l * !f ^ f l ' l l M e H " i . SS ̂ ' t ^ . ^ i - i j v^- t f r :;:î iS 
\ ? rJ / 

^~^mii. 
j Non mi niaatievà'^a fare'che una cosasela, 
i Senza duobio il, mondo volgerebbe la-spalle 
lalla povera gioviVietta, ma, io cne laveva co-
jnosciuta, io che la sapeva provata' àlìa'pietra 
j del paragone del dolore, che in lei aveva ri-
rcono3,tì|iita .uua .perla preziosa,; io: non-: doveva 
•arretr^vn^i di.§iecia alPor^gi^ del^ .Sua'̂ pol^ 
isjzione,, ne potevaJtenerla in cólpa pei deliìft 
Idei padre. j..'- • , • \^ "'• 
l ; Poiché io fui la cagignèdi ogni suo dolore 
i spettava a Ole, di farla tranquilla l'e^felicepen^ 
•U*av:venire.,.-:ì:;w;ir,i;.!n^-i;,,..,:. •.- ; ^v---: ',•....- 'inq 
^ Ma Margheritamcconsentirebbetdi divlfitecr' 
Itìiia rèogUe se ^scoprisse ^che io aveva contri^; 
jbuitò a rivelare il delitto di suo padre? '' 
l Questo pensiero era fitto nella mia mente-
{sedendo di faccia a Carter che divorava un> 
jeccelleirto d^esinareiv e diocui mi era insop
portabile'- -4̂  espressione,-. trìpnfale del '̂ viso di 
jeartapeoora.y 
i ^Il^suòcesVó ubbriaca, e non era dà mora-
;VÌgliarsi che Carter non capisse nella pelle 
'dalla consolazione di essere^ riuscito a scopri-
Jra queUo cho'-i ^suoi coUeghi noniiavevano 
: p O t u t O . V . ' • ' • ' • ' • . ; • • , • - . ì . 

Fintantoché io aveva: potuto credere iallu 
reità di Dunbar non aveva sentito- nessun 

-Quanta finezza gesuitica in questaxiga ma-
scherata QX ingenua seniplictta! No., caro 
Giornale ài. Padova, non spiacque â  nessuno, 

assferizEtlin provvidenziale pretesto, per gettar 
fudn;)il'. tuo^ fiele. No, ^^H)rnrt^e W Prtc^om; 
nottfiatiputare al pubblicò le parole malefiche^ 
i; cui :tu solo.possiediiil segreto;- Ma* leuue 

p^irpje, pgi,prett9,;;Se ;|e porta viti vento ; iche 
tutti ormai sanno qual prezzo meriti V Odio 
dei consorti, che non perdonano neanco aUa 
scienza. , ., : - ; ., , ., . 

! > : • 

. La cricca moderata non ardi forse un giorno 
'̂ dare il ben servito al Vanzettì. per sostituire 
questo gèmo.cotì una.deUe sue creature t 

•parrebbe uri s'oghò; eppure ftf cosi 1 ; 
^'Fortunatamente i ^empi dei Pepoli non tor-

' nano'più e la consorteria-e !• moderati sono 
= oggidì molto in ribasso. •; :•.•.'• 

\ ci'al8.-';4:^lìCi scrivono'da Rubano che ditràrite-
I le operaziopì.eìottorali le urne eranq 'Custo4 
...dite ora da un solo membro dei seggio,, ora; 

da due. Essendosi, cosi, apertamente violatada 
. leò;gé- Onfnancando ogni garanzia sulla verità 

! • • 

bile sistema che tende a falsare, l'espressione 
dell'urna. ' ' ' 
•? -Kcgia , C a ^ a <li ;|P©nà^,'-^'Riceviamo le 
seguenti:-.,. .: '- ;•• ; -_ '̂ ^ ;'•• ''''^^''j^L,--

:Kcco un paragrafo nuovo che non invano 
abbiamo aperto, al pubblico nel c|ual6 combat
teremo senipre finché- saremo: aseoUî tiì. 

pare che |ip n̂ **̂ rQ. pâ 'Ole intoffS^gli orari 
degli impiegati dtìUaièirèzione della R. Casa 
di Pena Steno state gettate ai vento. Abbiamo 
molivi per assicurare .che in Questi giorni gli 
uffici erano ancora aperti ana G pom. Si. po
trebbe sapero una buona volta perché viene 
compatito '4tìÉj(8^ Itàso. "Se ì l P-Jonale" è 
teartó^^iéhè Ì8fi'vi i i^V^^ede ?^^®^^ 
{iensi hanno più'• dògi* altri quegli impiegati a 
.cui sì vuol imporre un orario cosi gravoso? 
.signor ,PÌrettore sour tout pas, própìdu iele^ 

, La ringrazioi antiaipifttmente ; : 
'Bc'ootisaimù'.' wiii. 

— In seguito agli*articoli; jnserùLneb pre-
ffiato periodico diretto dalla S. V. coi.quau 
faceva rilevare lo stato denlorevole in cui 

r < -,^j 

m ciu 
trovafagi i locali di questa. Casa Penale la Di-
rézione si e finalmente decisa a far riparare 
il-'basàmènto ed un vano che comunica cof-
P'ììitòyniàidel penitenziàrio^'"^ •̂• 
#li;ristauri eseguiti •tìori sono' sufftcié^Jj,',' e 
renderebbesi. necessario un imbìaticarhento 
generale, ed in principal modo nel fabbricaito 
che favseguito>^\:*giardÌno.dell'oste-Calumerà 
che trovasi in uno stato deplorevole, e di as-
soluto abbandono. -, • ,, . . v, , .:•. 
. È sperabile chela jpirezjione suddetta si 
prenda una buona volta à. cuòre i locali che 
le sono stati affidati perche non .[abbiano a 
soiTrirrie dìù tungàmentèV 

giórno un 'compagridolo entrava da una porta 
della nostriv^ittà .(jon pochi apulcihi d'Iridl^y 
e le.guardi£r1*aggretl|3(ana;tost(?^pijc)ro mQ(|i 
cortesi,, irt^pnej^^ogll di pagaieJVP9v^rP,l*Ì^' 
vQlp,'̂ che ri6n^ittendeva,punto di metter mano 
alla borsa, chiese parlare con l'Ispettore: ma 
iliresponso àel'siff. Ispettore diede ragione 
alle Guardie. Ed il'campaguuolo, fermo sempre 
nel suo proposito, front inaietro, e,dentro per 
Uh^|ltra.^p|)rtki"l;'^uÌ'lÌ^^*Méa^SiH^ 

-.*^mi 
!*0 

I - : J ' ~ •< V Ì 1 ' X '.} t , i 

imia Margherita, Cavtev m\ èva avitipaticoe 
ila sua gioia mi pareva un msulto. ,_ 
\ ' ^ Vi è iiidiffcronteviaggiaro col treno ce-
jlerèi non è ;vevo signor Austin ?^^^ mi disse 

î -ì mn.^^ 

f̂ 

i •' 

iallMmpfóih^liè^^r àèWrip 
ir~r''HdifTentìssimo -^ risposi^ ̂ ^ '̂̂ ma perchè 

.questa domanda? .;•: :.:iisiji^ ;-̂  = : 
rrrrnterchè partirò Questa sera da Win--

.»chester,,col treno celere,' KUsjtarda essere 
^à;,Maiidps)^y pei* arrestare ,p,iuf,^ppe;'Wi]niot. ; 
. — Cosi presto'?; eBcVamaÌ7-r,,e,iuv^prea0;d^ 
un brivido. Ma se;vi foste ingannato, se.Wumot 
fosse ia vittima.e non rassassino. 

'• ^-'^Allora riconoscerò il mio errore. E se 
d'uomo di Mandesley è Dunbar non manche-
^ranno'persone-'Che'potranno^^nstatare la-sua 
^i&Htità. ••• "1 Tc-:r,:C.r'"'-Tn"r -M/: 

™̂ Ma VOI non ricordate che Dunbar fu as-
I - ri ' - j 

sento per 35 anni ! 
\ -Hf È sverò, ma'ai. giorni nostrinón è grande 
la distanza . che divide l? Inghilterra da Cal
cutta : troveremo 'persone che abbian6'*Msto 
nelle Indie il banchiere. 

Signo^vAua, vado subito dfl magistrato 

JiJl_j? I ^ -̂  I -; ! 

>1 

del :paesé ,chò ai-restò l'agosto passato Enrico 
punbai're'peH diî -̂megUo i l supposto Ennco 
Dunbar. 

Genfiderè alla^sua cdstodia (\desti' abitlrche 
abbiamo trovati-e la:Corte d'Assisie di Win--
Chester-giudicherà. A,ll̂  ,11 e .un^l^ parte.il 
t reno/r^dunquo non e'ò, djg^perdpre, ;Vn mi
nuto. - r-^-r-^i 

î̂ |.s_ -

' C^ua^àl r orologio, t r a s ^ a j l a ,valigìj;|Mh-: 
'volto degli abiti ciré incartoccio e le^o ,con 
^ molta cura mentre io sedeva ai Tiioco sfor-
Zzandomi di fàmigiiarizzàrmi coglf (eventi del 
giorno. •'!'• • •/'' "'"• •••"̂- • ^ 

I l c a m e r i e r e d i e ,chiamat*l^^àvevtt'^'[iortatO'la' 
carta e ld#|pagoiindugiavanad^;aftdtìràene, è 
quantunque mi-^^uard'nsso coni^a^ia d* intelli» : 
genza non gli posi mente, nià sul puntò diì 
'uscire dalla stanza mi avvertì che. sul ca
mino c'era una lettera per me arrivata colUi 
;posta del dopo pranzo. ; , : . -' 

'Era stata tutta la sera sotto 1 mìei ocAtó, 
ila mia preoccupazione mi aveva impeqito di 
'accorgermene. 

.V 
^' J I I 

i I ^ j. 

^ ^ ( Continuaj 
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^^ttore-; ma nWU medesimo respopp.-^it/oin| 
.d'India mn pti^am --r disseti bram:iiX(Ici«Ie,' 

. ied il conta(lmmÈ0a.trò zuffoUndMÌlogramente;. 
JMa rtcome va aduf^^ qiJe4ìi^r1mbi'ogUo/?> 
aganoWo«?nori ^>agano? 0 inuta la legge so-̂  

: condo le porte? 0 fate le leggi pei'chÒi vostri' 
sgràvi impiegati;npri sappiano iioanphQ in)clie; 
^ilìngua siano scriité'?; Jillv earli sigrìò|'i,ÌHJ»)on'j. 
fci sono scuse — alla logica dei fatti biaojgha 
Shinar la testa, ébiasciai^e il cónììtcor. 

:8ÌiPÌaI©^ff©iiii»4ai^aUe., — Non. essendo -TO-
|6cit(^il be^ftierito fu Luigi Vertifèse nem-
lihìorio ìn-'̂ coittÒVsò del-^GdmitàtCr ad eUniinare 
»3e difficoltà .e coiKlìzioni apposte, da' taluno 

tei Siffe. Soscvlltori aUversumento doll^iì'óro 
tiote 0 decimi idi quotai^ sdao invittati tiUti i 

iigg- Spscrittóri o mra^^Ilàpi>^escntautr'alla 
adunanza llÉ'livrà.luogc^lVa ^^>^\a-.Sq?»^ 
k;iejà''^d'Jnopraggìanleat^^ |I.eOneÌÀiPÌ'gen-
àUmente concessa, nel «rìorno 31 corr. luglio 
ijore \à\ìe ,porn. per 'le iiecessavse deli bei" azioni. 
1. S a c i e ^ à 4l«!l"'lic«laacfl dalle 'patrio • bat-

—- Tutti, ì Som 

statS™Wadito lo dimostri -iUopncorso del p f e ^ 
^i^Mf^fSi^.quant^ue vt $390 una pnmam"] 

teatro Nuovo i^tei^veanemimerpsoabbastan^^^^ ^ 

dal'Rossi, dM Jieigheb, dalia Cnéctìii-Bosno e idàllà' LéJ^'hób"™^^uTabì!mo»te ; eseguita; 
cosi eli e se np. volle per stasseni ^fWis. S 
;̂  Di essa produzione, dei suoi pregi, dei suoi 

nei?parlerò\,nuditalav - ' >; 
sml^rraV^ '-^' -Venerdì/a" sera 

una c o m p a g n i ^ ^ ^ ^ M t i :^ritrà^ 
zando in una'cftèa Si tólleràri in \ i a Terese, 
e, trascénHeVlà:a disordini d-ogni maniera, dari-
neggìando anche quelle sciagurate, rompendo 
lumi e sèdie. Sappiamo che si sta procedendo 
Severiissimamente contro simili sconci; ed ap
proviamo. :; 
^̂  ^ a s f io , — Gertp V. G/veniva ij^lt|a sèra 

Icaffè itt*f ià Mezzo Gohb allegerito da 4~ 
gnoto ladro <Ìel portafagu cout̂ ^^ lire 11 

, ,•! - r '. . ! - . 
O-

^ 

•^i-; 

-•f̂  

- I 

U 

-^ 

r-

aaf^lìo }n f \^ Provincia. 
koho invitati a ^prender parte al trasppi'i^.fa-r 
Stebre del socio if'mjicc ŝco Homanello cìiGs,-
'vrà luoffo martedì 25 corrente alle ore 7 arit. 

e " Dui. Secolo : :-, 

! • - • " 

; ^ ' ^ 

fnéflC"!'- r 

^ T^- »_n 

^•^feiH 
f CasBsio' E # J i ^ m t e , ì - » e r ^ l ^ o r e 
^ ebbe liiogo riannunziati adunanza, v̂; ^.,: 

|:-Dopo l ' a p p | S , v H ^ 4 . | S ^ ' f M > ^ . g Ì e i r 
ledette alla Mmìaìs^^e*^ due «^tafiche rimaste 
^-acanti in-Ses«Ìto alla rinuncia del eav. Carlo 
ìamE e del co. Alberto Zacco. 

# V r . £ « .. *••! / ^ --̂ ^ • ẑ , ••^P^T'-^'^:^'+• |;;Neif7 gvesQntii (Juje rinunciata''>,QM*'̂ '̂'*> ^*^" 
§L Con tale votazione il Casino ha giustamente 
mm dimostt*^t-^ '̂e|i:0^^èW In tenttóili mante-
" fen^r fP®f i f t ^»^ l i r f f ig f Kadi t 'V:c^^ % 
Rinuncia dev>uddetti digri'tffSpni era., niente 

J ,B%rmio, 21. — 12/K}0 turchi assalirò«p ; 
^SjtpPPe, .̂ *̂ tì?̂  — "̂̂ ^̂ ^ po?Ì?i<l̂ i tóinc0i;a^| 
pVf̂ ssO BaUna-^fmaifutono respiniijMÙna pìo^l ì 

••--,--• '• ! _ ' 

•_^^^-ienncki"^'^-,-, —̂ .̂ V%t^telegi-^mma arrivato 
1 

3 

adèsso' annvìhciia;;;una complèta vittoria di 
Armipies. V; -̂ - ^̂  i 

Il principe Mitonp^visiifeià rif deUà 
r^^-ì^& 

fim-^'^h 
:̂̂  Ĵ a ;Rumeuìa^^pf9§en ofìl^ìalMcute alla Si^ 
blime Porta le sue sette pretese» „ s 

*r memia,:;^^^Uo]kÌ^ym ortodoggi della 
Bosnia proclamarono Milan principe di Bosnia, 

' Cettifjne. 21. -^ Selim-Pascià ntirossi d t 

; -^ • / . l 

i 

t f • -

nanzi'ai" 
j ' . '. 

' r-'^5 ì}vì 
Ifpvesinje,.:; 

.tiegrini, che Thàrciàriò sopirei, 
. • . ! • ' -

- -M 

giu8|ificata dal fatto che î  loro àihici politiei 
ip àvéVaiio^àUbakdonàti jfeòme zavorra nella 

itime elezioni amministrative. \ 

* m e n t i ' ¥ i ^ f ^ # c f P M S I d ^ \ u | ? ^ à r t i : 
l u b b l i c a ^ r k t i i n^ ptóliaffÌf'rià'^VogUÀÌÌ\$4. 
,|,ndrcmo dun|^^,e.scegliendo di giorno mgiprno 
i.§ueUi chalpi i^l^^aap più. giusti e più inte-
iessantì^^'ègKr oi^SaìiftP-oà^ iche la mura 
| lèl giardino Zigno è \s i^MÌnatP^^^ '^ 
'guanto priin^lMni^tistai^Fperìl: decofo.d'ella 
l%ai?G'-dèlfe^ja; pòi che ì c'ariceìU'dfflìE vec^ 

hiìivGi'rtn Guardia non soddisfano troppo al^ 
xEcstetica opiJprQ ferrò arruggimtp,':_c :̂. ch&.uu 
©o' d> bli^pa no|i,j^os|ereb,be! Talea, t^ da 
|òn^iim8ip=ia'isparnù^jdel%np9trp5iMunicipio|^9 
I n a t m è r f ^ f e r e g ^ t e ^ W l t ó ^ ca!cb^#cotì^ 

.4ra,l'istaurato,- dell'orologiOj potrebbero., con, 
'' ca fatica e cenwolto„£lì'etto..scpmpa4r,e;i;ió 

srata, coi|^|ipplta di, i.ey^ non costa troppo 

ìjUSilMarolal^òttbÉUtprtìbba^à''riassumer 

.-^bl turchi abbandòharono 
i--i. .ì 

u 
'& 
*!". 

endo le forti' 
L - _ ' > B'i 

••'"Le comunicaziom fra Kapaba e Mostar sono 

Si di 
1 ^ k: a ' t * j ' - ?". tjt^ì ..Mostar. • ' -•.. Qh^^ i ^^ 

;̂it?9l).0 ,tilft iiaco cópabattiinento ,i serbi s'im? 
j}05sossarPno delle "trincop f̂Mperiori di Neve| 
fe,ìnje, cotttrP là; 
ba^àamdnto. 

spiegare 12 milioni dy^y| , : i quali dopo avcr^ 
annientata la Turchia, àWgeriiìtW'iieirtln^ 
gberia il bro^maggiore nMiòp;Ìi^K:!?ik#K^k' 
esagera i ptìripoU'Mi vajnconiVMì' m'agfa-
rismo, ma non riescirà ad .evitarli, ponendo 
il $iÌo ^braccio ed jsuol cansigli a disposizione 
d^una ;gausu ormai gìudicata^ì.;^uale è quella 
dell'impero ottomano. L'Enropa intera Inori 
pensa più a cAp^pcyare: la-^ui*Ma,^iiia''bG^ 
ad eyitaye che ;U Ilio cvoUo non sia ctvnsa 
d'una guerra generate. 

Jn, quanto allaisiiuàzioue sul featro o sui 
teatri delia guerra, diremo che Cernaieff, rin-

• forzato, attende;WttàtJco (il Solimari';'pa3citl 
Leschianin prese la oftt̂ nsivaACon: tanto'viprore 

.che i turchi decantano come una vìttóVìà se 
•poterono riprendere, ercoìiservare le pfeco-
: denti loro posizioni. • ^ \- -
V Anche il generale Zac riceje^continui, riur 
ll'pvzì, afhne ai operare là" Ma"'̂ c^ng*aji;i||.one 
fcol prinpipé IST̂ ìcpl̂ ,, il quale dovrà quanto 
Jprìma-atiaccar Muktar pascià, che da- Sora-
jevo ritornò in Mostar per difendere la capi-
•tale dell'Erzegovina ed impedire l'avanza-
,monto dei raonteneccrini. 

^ è n t d ;di W r n à b u t il prìiiòipo -Nilnta passò 
n%5-4vista'dei suoi : la soldatesca ora divisa 

Jn compagnie e ogni compagnia aveva la sua 
bandiera bianca con la croce rossa. ,.4 
# ' - • ' , • • • i . . • ' . • . • • • . j • j , • i . i , ' - A m i 

(• Il prìncipe s%hitp .la divisione deUa*:Nahj 
inurava, p o r t a n S ìl | tóàrt^M B # à t o f lòà& 
tuo, alcune, parale or. cotP^iesto, or con 
quello, poi ritorno alla sua tenda. , 
|; Il grosso dell'esercito trovavasi poi quel 

ionio, e V8 luglio altretsì, nei campi di ^irnp-
|tub, é'in quelli ,pprQ^'''tràsfei¥;l\ iua tî îid̂  ÌV 

r Al quartièr generale appartengono lo state 
rnaggiore, tutti tjoivodi sèhta'comando,'"Wes-

elitzky, 1* italiano ducEt'''>Vivàfdi~Pasquà,'; tré 
,|iutanti del 'principe, è un modico militafe 
francese..-. •--•'- ---••--••-..--.v-:^. ••;;. - • • 
|] La guardia è amùa.i&^ii§\^^éì^aHÌkÌMU''^ 
" IntGirnp^ bivacca l'eséi-citO'ì un solo W f e kd 

fhuno dei'qu"àtti*ò 'angoli miontà'la gùardKV; 

• ^ I -

aiHJòsàmpiero ci annunzia 
elioni provinciali consorti e clericali M 

S ' ^ ^ . - l j -

i^jm^. 

••L 

¥'^ 

P^HÙ^WM] 

VIENNA, 22. -^hn Cornspondenza polit&^ 
ha ds^Piel^m'gr tL^e rambàètiidtòb t\ihq(( 
ICabuIi presentando le sue credenziali, trovò 
.uas^eccellente accoglienza nel personale presso 
1 imperatore,, ma questi,^cPlse- l'Occasione per 
pronunziarsi sulla situazione della Turchia in 
maniera che fece profondissìrhìi ;fÉf5feÀiPtie 
IttU'-àhibasciatPre, che ritiros'si visibilmente 
abbstttpp, 

BELGBADO, 22. --. mpcuda -...Dòpo Hi' 
conlbattimento del 20 luglio a Bìelioa, i turchi" 
fuggirono l a sc i ^^ne lvcampo di baàagfa 
;m$||i fucuue.bàgagUi« Ieri i serbi sotterrà-

cupM';ka jtj-q gieràì'a sotterràrp i&uofBrt i 
.del ,18;i.uglio presso Zarcar, lasciantSoì morii 
serbi insepolti, s^: . > 

PARIGI, 22 .— Confermasi che- liori 
i luogo nessuna! crisi mirtìstói'iftle. 

bonapartista, presenta da proposta prolbisfé 
di nominare qualsiasi deputato^ il senatore h^ 
funzioni pubbliche stipendiate, se n&n dopo 

':6 ̂  mesi i h e sarà: :ilimaÌidató'it[ii;Bibis^^ 

-' 

':2 

-frv^ 

Duvstl ^! 

' • - • « 1 " ™ " " * ^ 

fi-'Ai-

PA-l campo stosso il eiorno 7 erano arrivali. 
ll*^ ^*^SMea9FÌV:?imunic con quet^4i, <> -̂
scko |;j jVucaloyic, con ; la, gente di: Zubci ;• Must 

immm^cm t o s t d ^ l # b « fc & e^n,le,sue^ b s ^ v . 0 ^ a c 

Ì)BX Popola mmmy ^^ :̂ ::̂ ^ .:. ì 
.Mi^rieste, ,21. , r - Aalla Bosnia a n n u » i n s i 
accampainenti; di comuni ortodòssi.c;0iversi3 
comunv^ttròcttaróho Milano principe ^re-
r^nahte.'^^' ' • ' ''''•'' '''••^''^^^^,.:ki>^:M0''Mu^'f-: 

! prpmQliQniiMUa l ^ ^ g f ^s '̂onore eccetto ppì* 
^f l i^l t f tW^iWi. teurgorizl^.iicyai'ata. -3 

JVEn^lLLKS,-%. - - . t e biasima la; 
. ripmina di Un Sindacò. Il ministro rispondkj 

chejL governo, oppoueii|^i' ai" bonapai'tistf,' 
f̂ che spno nemici :alle,npsjve jatituaioni,dim(|. 
stra -che è realmente^ conservatoiiei Aj)pr<li 
vàsiV^ G¥eVy^ pentii tin£i jnozìoitè di tóucìi 

^tf^-ìni^torp^^icéhda,:^^^ 
mVe'deglii im'óVg^i,ài ministero no'i^^^ 
tìchdrà mai il deverei impostagli dal voto dì 

i ' ' , ' - ' . i_- i . . "i • • 

decadeiiza dSll^impèro; La proposta^*#^àppr( 
Nai:a'^|^|^^iì|ti.^te|fa|%'a"si ér as-tenuta. 
,. OTPÌ:, •22,'™:Ì>pp^Ìl ritorn(>,;del-Re, "i | 
;ìP^mera, po^pcberassi; i^. sezion^lstraòrllpkf 
iTia.: ;11 .Governò respinse , la' domandaid:ell|w 
' ^^urchia di sequestrare a Corfù cinque can 

nòni dfiàinati ar^Montonegro!^ •'•̂ -̂ ^̂ '•̂ ''••' 

Bi^silpj.?pciov,arvivatp., ; . .̂  

, / . . . ^ & 

a. 

"••"ir 
•i 

.«m^^fiiòn^t Sttìbet^yi^^, 
" •%_ ^ -swi-^^ ^"^^i^'S&^S- ""' V"""'' 

j;Stupenda lai mirsiea, une è queirìmmortaìe 
• E ' I h T X > j t • 1 

La Turchia richiamo il, legno da. g^ijra 
che trovavasi^.a Kleìc. 1 4? : . , UH -^ 

: / '•^ùlgyùdor 21. ™ ;̂J>.'Apdiimamlriifca D U c i c # 
vscona»4i000 NizamJ^gkrid^lflino " a Nova 

% r o s . •'.-.: •^:--': -'^f-.^^^'^^- • -^^•••--^ - .-^--^-^^ | 

\.rr^ DaXUì Nuovu lonno;--^ ^: -, K k 
,a6fw?(t,̂ à̂* -^^'My.4^f&:B Pascià 4 

dino dì Danilo. 
} fi L'esercito montenegrino che sì è prefisso 
iVscopo 'di occupare?Erzegovina, conta circa" 

; 32,000 uòmini., ' ' R 1 f ! , „ Vi i f | | | 
. iPetrovic, d^aìtra parte, dovrebbe av^-nzarai 
fiiì mare, e prendere possesso ancne di Scu-, ; 

n e.,d^ Antivari.. ,, . . . .,^^ 

^r^-ipARiaLii23. 
- I ' ' ' V T . 

/ , .- > -. 

in ^>baàé'Ul 
ré 

f3n> ?'!'*.'*'! 

1 |Pa)-i^i, 22 
! t 

La notizia di un armistizio. 

-^ La' Rumèrlii 
i-tómbi^àMì^frt • p^kéi^t^tp;'-^^^ ^otéW^, do-
^^nandò alla Porta,il#4^ffi(^tììmeutd^ ufficiali 
?#lf^e9"^e\storicò di'^Hjtnenia, il grado diploj 
^m^ticù pel suo agente a Costantmofpoli, \ 
tduittp di/coniareanipjiete ,solla efRgie def 
aprincipe^ì il.fdiritto dì conferire ;decb^razionì 
'jrumfii',' dì conchiudère trattati di c&mmerciol 

lo scioglimento d alcune divergenze risuar-^ 
(r.Ì:i.r"|r"^ ''; , . !-W:M^ 

• - " - • " " " " I ; 

eia'FHcci •• 
tìlie tutto il mondo cÒnoscel-oltre al Barbe-

p,eL giornp,.19a#erbi-.trincerati a Ramh.di-' 
runpetto a Btìlina. ' """^"' ,.,,..T .̂-; .̂ tS 

r^Bopo vivo cop^battimentd? iiiserbit furono' 
scacciai;! daUò.WròI'jiógziphi; l'̂ <̂-:.̂ -'>"'̂  ••m-;u !| 

•^^•l»férc^iie%^pd^^^ffl:'t^tf^'^ "''' '* 
vissime, quelle dei; turchi relativamente le^^ 

/gicre. v.ifjnì ?i •iltai^-^ 

\ - i j . e -,g-i^rQ,.cH6,fc^vevchias|^ 
'i^L'Aramburo ha voce chiara, piena, simpa-
iìicajvvò^e'che^eiisa-modulare a suo piacimento;, 
§ilor.a dolce, iievW^̂ come l'alito di un bambìn< '̂̂  

laltra, rmQbombajite, vibratf^tSuergica. 
L a * ; # ì W ^ u Ì o ^ f Ò r ^ f f i » % i i d i 

òfnale;^. difficile immaginare per <iUi «Oiv_„i:j(m 
l l A * V ~ " ' -- • . • . - ' I | . ."^ ^-_i-l li -, ,-,1 rr- .- . 1 - , . 

j-|:Telegrammi serbi confermano che la vit-; 
,. toria di Ranko Alimpics fu completa. ì serbi -
presero 8 cannoni ai turchi: vi furono^ ^2000' 
ti*a_ morti e feriti. 

^ (felle voci corse •inM^iku^fle 'indi^-cibilkcruif 
deità de turchi. A*Hontscnouk ottanta barn-'' 
bini furono sepolti vivir Centinaia di cadaveri 
Spnp trasportati dalle acque doirindria.'"' ' 

«dant^i pescatori rumeni, nel lOUa- e la ces-, 
:Sìone alla Rùmema.di parte, delle bocche de 
fDanubio.̂ .- • '•• '̂ IM : ., ,;.";•.,-"••'•; 

PARIGI, 23 -^ L'Of^citìfipubbUca ìì test i 
fsò'̂ teAW*&L;Giàia:itfÌ^ quaridB'pre| 

Sfintp-^é'suecrederizialij^^^^ disse, « Le i l 

'\ 

^m"-
'-^- \'''*^' 

^^i^^'j l'Vi 

•<'• 

iU. 
* • • • 

cupati daliê Hti-jUnp^ nemìcìil: e dlAcannonl 
I che i serbldovcttero ab^andonaro sui campp4 
'•"'̂ "•Neir Erzegovina continuano le solite sptipaift 
^ » Ì Ì t ó i f e « # 4 a ;vvè:d':ipppraitÈè? '""':\^. 

—~ì)a.\CUfadmo: ^ /^ 
Stì^9'r«<?o,i^l4 ^«4^ Alimpic lù** 

ItBalla prima nota alPultimai'a un gppl|iusoiK|po_rtò nn|fe-|Completia vittoria contro ingenti 
•ròaì interrotto, frenata CìtenfaHìr non^per--| for^e plt^nianp cfip: tu^'gìrono a Beljma. | j 

t f 

L - L 1 

^ ' 1 

« r 

*H':':. 
I - , t 

1 - I : 

1 ' I 

i 

senti. 
s-

l 
'i Non esageriamo dicendo citò' nel duetto-

l i ! ) ; • ' ' ' "•'*' K ' ì ' '"•'• ' • " ' • " • • • : • • - 1 . ' " . " , • • • ' i '^ • 

•C Vte?ii e fdhh'andona » il publirico ebbe imo 
si^atto, e un immenso unanime grido d̂i .comn 
;a|i;ozioue scoppiò da tutti i petti; il delivio.,dl 
^leonovii&'di Eòìmciridó pareva si^fòèse, un 
itàntino almenp, trasMòÒnelpubbUco. 
IjAd altra volta dettagli maggjori. 
I II ballo,benissimo e alla sonovita Mauri gran 

.-olipia d'applausi. 

bi'sogno di avelie una compagnia drammatìcW 
si sentiva da tuÉti e se l'arrivo dì quella e-
letta d'artisti, capitanali dal, cav.....,KQssl,,sja 

egnà-^qi^ per .questa vittoria immenso gìuf,, 

: :Sc.mlinPj_.Mi^ Ilistic recasi al campo d 
sPaì'^ittschin,"dové giunsero importanti dispacò 
russi. 

ì 

\ 

iiA Yetóia jMa-qt iantoj / r ì leviamo dal;! 
innoVamento, avrelibéro trionfato i nonii^ 
ei tre sioruali moderati, compresi, ben 

s mtende, x (/wait^^nomi - cne essi ^ve-
"vanò comuni col Vèneto MaUolieo, 
[L'aiùa, 4ii;^enezia pare dunque |ioi\j§ia 
fropìzìa che ai clericali, o^'ai consorti.'ill 
lek io in miniatura'.-
J!Giie foi^tiiria pér . la città -di ^ ìanin! 

. strUziòni mi sòmEraho corrispondere ai nostra 
veri interessi^ e.Gorrisnoudono certameute''àlle' 

.mie convinzioni ed'̂ ai'̂ >miei "sentimenti.-^ Sonpl 
"assai' felice di/do ver ademjiìei'è a; questa no-i 
''bileemissióne presso Tostra' ÉccelìenkEt, peil 
: CUI nrpVai viya ammirazióne alla tòrmdi. Mâ*̂  
' . ' ' - * ' • ^ • > - ' • • • ,- _ • j , 4 . j I I . , . - r - 1 ^•J^ |_:^ 

lakòffi, viva.riconoscenza nelle pianure di Ma-I 
• - . _ j - • . • \ j u 

tirenta, >, 
\ j U . ! -• ! • • • ' . 

. J l - Ih. f - , 

- 1 L .-jT:"' 

BUK 

1̂  

I 

^u^ > r • 1 

^ ' U H A D I J I 

• ̂  —̂̂  L';£ /̂/eìiyn*diVvPast, reca, il. branPWl'unfc 
lettera di'sKlapka,:;passataLgmpni..,spnor^Sl 
Trieste,^ oVe^a?imbdroà| pèi^^Gostantifìcipòlif l | 
generale'dice''dì-rì^Wf|grsiua Turchia p e l 
servire in qualità di lanzichenecco," ina snìjito^ 
,djvi. supi^sentimonti magu^ri e dar dovere pa-
ttiottico. IClapka .accenna agli- sforzi degli 
tslaviffier la formazione d'ima federazione del 
^Balàani,i^§,^:M Damibio, e 4omarida: sp lai] 
Serbia solk'̂ fu'4lÌf gi'adò di^foriiifìre' un'eser-
cito di i.^fltpila uomini, quale forza potranno 

S[©!Slr0 0|fei&a©e 

i.VKPVIGO 23,'̂ ore. 7 20. 

^SplMìdd^S^ìBMr'La lista democratica^^ 
Ìe| ,riiiScHa pompieta^AOnto. a grande ,mag-
.^torànza. • 
t È Iscritti 938, ,volanti Obi. , 
, ì 'Nessun clericale, nessun moderutQ}(cpm-
; preso'^'Pex-segretario^! 

— I*'leva pre-^ 

;.^^^'i.iai^Sif??^^Z;^^'^^^^ ^^ >.̂ ^ deputati! 
pp^S î̂ jaetterenn^ stato, d'a,CGugaH, ;e3;̂ mìrii.̂ iri.i 

ATENE, 22. — Il governò prepara una pro^i 
testacee la Turctia ponesse • in esecuzione' il' 
progetto di colonizzare (?) 70,000 circassi sulle,' 
frontiere. 

i",'i 

' ^ ' ì ^ 

1 ^ 

- k 

i^montenpgntit vennero? fWĝ iti; ed'>ebbero .200 
3 

, mòrti : le loro trincee furono distrutte. ^ •: 
' ' L 

I + ' 
. ; s I 
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^ I 
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•I _ ~ I 
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Un altea^. telegramnaa particolare, ,d£̂  

^TEATRO. GARiBALDL , , i ^ La drammaticaì 
i.; compagnia Bellotti-Boni^N.ì 3-diretta da Ce-J 
. sWQy rappresenta la nuova commpdi'i J 

Févrèol '• ' 
t<--i--

ANTONIO,STEFANI, gerente responsauue. 

ì . 
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stasar» 
K.»3:7P^»'A^a GA. 

I . 

^ i Usata nelle malattie della pelle, Épecialmetito. negli erpeti non febbrili ; i 
? affezioni p l i ro-ente i ' iche e gaetrò-epaticlie ; nell̂ ^ bronchiti croniche ed in mo] 

. < • • • : i-.' 

•iJ;. >rni^nìorhose,deUa.^igucosa. polmonare* 
Quest*acq«a, oltre àa7esK£}re ricca dì idn ^ 

p^Oj ha il vantàggio di cónicnere in minime 
'^^'^la reridorio'tollèratissima anche dagl' 

ih molte 
ohe, altre 

ii 

h I 

altre acque solforo! 
Beppsitp genej'aie presso il Kottoscritto conduttore della fonte. 

. . ; •-.—•- ' L. CORNEUO 
Farmacia uir Angelo in P a d o v a ' ' 

«'•, ^ , .' ^ wikVMmwMmA , -, '••••'•••• • •-̂••• 
'0ifffe alifJi^a A««|ii»'sóSro^ff»'sis: ^dl d i versus, fe^ssicnou "fSlfga co 

coM,_la Maàsicr iaMa, s i ̂ av-a©r4c :;c,|!t«5 .Ic^ ljo,14|g||e de-s'oiaffi §^«^tar© l e 
.l^eri^'i^Ma Hi^gracg^Éi —»> uttorMo^ u t ^c^ssllu, iitìiisn^ Ca^^ed f̂tu i n - c a r t a vex'de 
Luigi Cornelio Aq. Soìf. lìahu -^ rll^^-'itin s se l ì i 'ctpóV'il^. Solf, Rain. — e aacl 
s i g i l l ò lia ecB'tt l a c c a vcs-ii©,'^Ic^ruaSof/; /?tt{ni'J^^Ì\ 1876.̂  ' '̂  ' 

L ' 

OCA 
_ . • 1̂ 

1 -• -

«safo sfkùialmente 
NEI.LE AFFEZIONI NERVOSE DELLO STOMACO E DEGLMNTESTINI 

-I-. 

ÌÈ 

tutte quelle persone che fossero, per temperamento o per male nervoso, dominate da per-
sieri tristi e melancoriici,^ ^^ Wrexv.o IL. Z. 

-^ Questo j ^ i r preparato colla.'^èra ibgUa di Coca dell^^Bolivìa, con una studiata pro
porzione diviene uti eccellente rimedio per le suddette malattie e non è da confptid^jCjo 
con altro Uquoro portante io .stessa nome ^e-'che vierie poi smerciato nei caffè e dai ' l i -
quonsti più per godere ài un sapore aggradevole che per ottenere un effetto ' salutare. 

' " •'••'••—• ' ' '! '". • '" ' I I 'I . I • • I , - 11 ! . • — i — i I I, . „ ^ , _ . . i — . 1 • , I II I I ^ M I 11.11 >i i.MT . I I . . 1 . — I l I j i j 'Ja, li, -|| • • y » - | l i i ; i i « j | . « — • • . . . . « • • ) . t u ' •••• ^ • .' i ' i f i iTif i li i I ; . L ^ 

quei vantaggi di comodità ê  di spesa, phe possono desiderarsi 
Ogni vaso è vsufficiente per \in bagnò da fanciullo e;perkUn'adulto converrà usarne due. 
L'àcqùà' che ha servito per Un Bagno puossi, rìgpaldare ;ed usarp.nel secóndo giorno. 

;: L*dgnor , c r e scan t e^o i i su tòo^e l^ i ^^ P*^^^^?PflB#fe^| '/ 'Ì%iMf ^ ** si^ft;migliore 
: ivr:t^^;.,,,^^, 

conveniente nelle condizicni morbose nelle quali urge di HfociHàre la-nutr izióne 'If l l -
guent^ ed introdurre nel torrente della icircolazidh^ maggior nitmerotdi e lement i^^ t ì ' a 
genèr i fk i globuli rossi del sangti*;, e ad attiyuré sollecitamente la fur^zione respiratoria 
e per conseguenza una più perl^tta ecomple^gggmfic^azione . ^ ; . ^ ^ M , : : : ' ; • 

Lo si usa giornalmente alla dose di una^cuctehiata da caffè, aumentando progressiva
mente fino ad una e anche aiduè cucòhiàìflìfe ^à tà^tó!a,,asecon 

nM, Si taccomauda di custpdivlp.^racciato entro l'apposito astuccio, per preservarlo 
dall'aria e'dalla luce. 

,f>. 

IL T,^ . 1 . . -

^si^V^I^.-, 

t ' : • 

itio ad opportuna proporziorì%iÀ*Sottouitrato dì Bismuto, fbrtiiso^à!* ^rìme-
EÌpne sicura ^lèll^ ̂ # l W c Ì l J y i Ì g ^ Ì Ì » t l l r i t e . ^ languori exrampi dtillo 

A l i ^-^ * f ® N f '-T m A" T ® W t pk t ,S -Sff U T ® 
L'estratto alcoolico di Coca, una delle miglion prépitrakjò^^^^ A-

mericana, uni 
dio dì una azione -, , r-.-. i^,,,...-;-.,. , . . . . . . . . . . , . . . > . 
stomaco, nella naufeéa, nei vomiti cronici e dolori intestinalu 

^Ifijastiglie formate di questi due potenti rimedi, di un sapore aggradevole, vengono 
^sopportate dà qualunque persona di stomacò il più delicato, a pveferenza delta Pepsina 

stessa, 'che talvòlta prodliéé nausea. 
La do?fi è da quattro ad ot|p,,,pa§MglÌe fra il giorno, a norrna d^lla età e del bisogno ; 
ò. nelle cattive digestioni vengono consigliate prima^e-dopò il; cibo. ^ ;, 

io in Padova all' ^ngelp. 

pero 

Jje suddette Specialità si trovano presso, ìa farmacia 

'=^]IK;IÌIA 

. 1 

AL PEOTOJODXJRO DI FERRO E MANNA 
Sntio' i solo 

del (lott. e prof 
'4 'ninggìo 1862. 

ferruginosi che non co«iipaho e, non irritano grintlstini^ufe- Conclusioni 
'. Trousseaux in seduta TuBblica ner^uo corso all'Hotel-Dieu di Parigi, 

••f i f l :J^,^»ìPi*! Ì^^t^F™.i 

m a p p m r t t tmv&rei^&Uv Gazzette desffopitasj ^^ giugno 1861.^^, Suti-Mcdìca?, 
dlq 1SG5 -~,,L0 S'ccxZpe/,.giornale umcialc di MeUicina d«! Belgio, dicembre 1875. ^ 

GU attacchi nervosi/iMsterismo^^l^^^^ ballò d i , S , Vito, k ;to$se qpny.uUiva, 
onn vfiàìcaimente guariti eoa ì Cciiareéei aS ISr^sMiia-o d i F a i a e ^ I o «M Foìui|^©fi' 

vralg 

s 
rSoisita». Questo mtdWà%ento è raccomandato anche alle persone soggette a no
ie, eBìci*.a;iÌe, mali di capò-violenti ecc .— Per , ì vecchi 0 od 8 confetti presi al pa-

MJ, 3 " ' S 1 fS^fflCSBBC sto, della sera procurano un sonno calmo e benefico. 
Quosti' prodotti si vendono in Padova al dettaglio presso la farmacia àli'Ahlè 

d c i r E r b e : all 'ingrosso presso U magazzino medicinali tegtìio vìa Vescovado. 

H 

ì^m fi 
IPa 

-1' 
mi 

: • 

A: 14.la m 
t.-

. T e s s e r e gli elogi di un acqua che riscosse le l e é l dell'Esposizione.Tridentina, e che 
fu^^V^'tiial^n t i t i l l a " t ra i le sSI FieJ© che veane.giudicato degna di «èsissM'e^'isI© BS^ îa» 
^4&m^/è opera inutile, dSSah^i fatti e l 'esperienza Quotidiana ne hanno reso # ù s o ge-
nerale. — ;f̂ ;@iĵ  clorosi, nell'anemia, nell'oiù/ociit-nna, noU'isft'i-ìsmo, nel nervosismo. 
nelle rnalattie'del cuore^ del fegato, della mtiza, nella debolezza di stomaco, nòlVa'Ienfa 
e dijricite digentione TAccinta - a c i « Ì l l ® f e r ì r & g t w o © » dÌ'-''Cel««itiiBO riesce «o» 
t r a i l o r i n a e d l o e così pure agitce su tutti gU indivìdui che abbisognano di corrobo
rare, la fibra 0 di: aggiungere globuli al loro sangue. 

Dirìirere le domande all 'Impresa della Fonte PILLADE ROSSI ' vigere le oomanae au impresa ueiia ron te vyL.iui\ur, ixxjooi siir&n^i»-vl ^ 
e ^, Z^K!>0 e si può avere flai signori Farmacisti 4x1, ogni Città e BorgàW^dél 

il Rfgno. — A Padova da Cornelio aìlAngelo, (1269) 
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Bopo^ le ultime 

« ^ Yi"^. 

l^l-- t .' '̂ i'ì̂ fî '|ì;m - j ; - n ' -I I - 4U 

offrire, ai, ^bachicoltoi 
c e l | u l a « ^ dì 

-feli 

risultanie' ottenute tlkì sùdifallevamcriti "speciali,' i r S S s ò r ì t t o >i{^^ 
m pel prossimo -1377; del buon seme bachi cònfezionato'i^'sisiemà 

?aai«::^ei'di vs^xza « i à M é o « e s c ' tanto •SBlàìiBffli'mhe" 

in 
irlÀjUO quello del seme di razza Giapponese, 

_ Le'GOmmìssioni si ricévono .nello stabilimeuto in Fiorenzuola via S/Giòvànn. . ... 
' l a r m a ; n e l solito Negoziò'rìmpetto:.al Reèio Teatro, e nelle provincib'dai •'fispetM^li!-^ 
caricati. ; ^ • . , * ' :, ^ ,, , .: 
(1290) AI%;HF<»afiii4aa°o 0i£Q|«3.a|^l&S.t. 
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effetti igienici chfl si otlengono col feraet Braaca e per cui ebbtt il plauso di molte cèlebrilSi mèdìchft. 
Méttiamo quindi la suli'̂ niso il pubblico jer-he sì guardi dalle coolranazioai, avvertendo che ogai 

bottiglia wmjim etichetta MII^ firmi dei fratelli BrM U capsula timbrata â Jî ecô , 6 
issicuratiLsurak della Mìiglia con altra etichetta portante la slsssa iirma.v . g ^ . , ..f^ 

• I L ^ ' e t i e l a e t t a . è» i3o t i j^^ . , l ' eg ia ia d e l l a X-.©gge p ^ a r O H i i l fel-
© i f i c m t o r © s ^ r » :^.agfliL^iJe,, d i " c a r c e i - e , m - a 2 t a . ^ e am.ì:tmLfm: 

fiì utii^ che Boa,lit^certówie Iĵ foaooiren?& è 
di quanti a noi se proyeDgooo dalrestero. > 
^ ^€la :fed«̂  di che riWéd&^ir p r ^ M f ^̂  ' ̂  ' 

-'•-•- • ^^^^•cL0ral lg®.4f-Sart i 
^ ..••o :• ••: Medico• primmm Oi^ei, Eom^}.^ 

: NorsottòscrìtU^medioi Dell'Ospedale Étttsìcfl^ls 
di s. Raflseìe,; ove neiragosto 1868 éraisoraccoUla 
folla gli iafepl abbì8m'̂ ,,|ieH* uU'm« .Infunata tfh 
demìa Tifosa^ avuto cam|ha,Ji esperìmeotare il 
FèrnéS dei fratelli B r a « di M|aao. : _ 

Ncî  convalescèmi di Jlfó affet t iWdisplfdl-
pesdenle da ' finatooia del ' vestricolo abbiamo eolia 
sua ammÌQÌs]f^;(#e olteouto sampro ollimi rìsul' 
lati, esscDdouno dei migliotì toaiqi amari.; 
• Utile pure lo trovamìjio come to6»^^^o che 
0 abbilWsempre prescnttò'coiì^aQUIggio ìa quei 
casi mi ijualì era indicata la chtiia. 

Do"or Carjf ^ f f l « ^ 
DottQr .Giuseppa FelioeUl 

Roma, i 3 Marzo 1869 
cD? qualche tempo ini ì>réwlgó ttelìe ftilà fra-

tic* del Firsi©l»Branci dèi FratelU Branc» e Gì 
di :Milanorf siccome incoaies^bile ae xiscoaltiì il 
vastsggio, cosi col presente ìnùado dì <i»st«syre.l 
òasi Bp«ciaa nei quali mi s<?mbfft ne conveaisse 
ruso. gìustifgtrdar^^^^^^^^^ 

* # ( i l ù t t é lineile circostaQze ia cui è ne
cessario eccita ce ìa potenza dig^fea, elUeTOma da 
qtìalsivo|ii|4.c8Ms, il Forrts t-Dmoa riesce uUlis, 
Simo, potendo prendersi nella tenue dose di un 
cncchìaio ai gWlf commisto coli' «equa, vino o 
cane. , , , LL • 

«2 , Allorché si ha bisogno, dopo le febbn pe
riodiche, di amministrare per p i à o miftór tempo i 
coo-nnì araaricaniì, «rdinarìàiEénte disgustosi v » . 
coinodi, il'fìguore suddetto, nel modo e dosecpm^ 
sópra costituisce una sosliluaione fecìlissima, 

« 3 . Quei ragazzi di tempérameqto EendeBle al 
linfatico che si lacilmente vanno seggiltr a disturbi 
di ventre ed a vermlnarionl, quando a tempo; de ̂  
bitp « di q u l i r ì B quando prendalo,qualche cuc
chiaiata del Ferii^t-Braiica non amarra rmcM-
vetjìénte ch^mmmistrare loro si freqftentémente altri 
antelmintici. ' • ' •. 

« 4 . Quelli che hanno tròppa confidenza col h-
quore d'asseusio, quasi sempre dannoso, potr^npo, 
con vantaggio di ìor&^§8lule,.mesjlio prevalersi del 

iMSt'-BriiEtoa^aelle dose suaccennate. 
«5 . Javecé drincomÌDCiare iì pranzò, come 

molli fanno con un bicchiere dì Vermout, assai. 
iù proflcno prendere unPSipucchiaìo di Fernel-

i r anoa un cucebiarino comune, còme ho, per mio 
consiglio» veduto praìicaire con decìso profitto. 

« Dopo ciò debbo uaa parola di' encomio a} 
signori Branca, che seppero confeiioaarean hquore 

• ^ -
- • 

I •-

t a r l a n o TolareliVfcBoino psovveditorej sono 
le dime deiduitori: Vìltorellî  Feltcettì ed Altieri. 

Per il Consiglio (U. Sanità 

. ̂  • ^ s ^ ; 

) 

DI VENEZIA 
i • ; • ) 

Si dichiara essersi esperito.cpn vantaggio di;al:, 
c0 ÌD%mì 1*1 ^"^^(^ Ospedale, iV l̂iqppro denomi-
nato Fernet-Érancay e precisamente m caso di 
deooUtsa ed atonia détta stomacò, nelle quali aife-
lioni riesce uw buoa tonico^ • >'**« \ 

: Per il Direllore Medico 

i c ; ® ^ ' f f 
DEL CHIMICO FAlitACISTA 

. • i i 

WSeesasea TOCENZO 'UtlORENZI ,11 w 
. i-

.eeiftsa 

\ 
f'.-..^ / - - ' '— 

approvat9 con certifitati dai primari Veterinari, Negozianti e militanti di cavalli 
Questo flwl«t« è utilissimo nelle sefjuenti malattie: _ - . . 
Spalle, estremit i posteriori ed antenorr ,Edit ibi , Infiammazione d ^ piede, distensiqne 

e storte 'delle giunture del piede e coròSà, ^ • • i i v v r "•m 
Conserva in oltre ai cavalli lino in età avanzata brio e visore lavandoli di frequente 

''' 'ogm^BottfgUa^^^^ istruzione con certitlcato e dovrà easer 
firmata a mano dal preparatore. 

Prezzo alla noiitgìmiAÌve « .S# 

i DepoM U Padova P^es^Jf Pfrm^ Wi^of}n^% ^ ' ^ ' ' ^^"''^"^ ' ^ ' ^'^^^^ T ^ t 
V. £ , CORNELIO, ZANETTI, IJUANA, BEGOIATQ . U^H) 
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